I batteri patogeni

Nel 1890 vennero scoperte le tossine batteriche. Vennero suddivise in endotossine ed in esotossine .

Le endotossine sono tipiche dei gram- e sono composte da un complesso lipopolisaccaridi-proteine localizzato negli strati esterni della parete cellulare, hanno sempre proprietà antigene e sono tossiche. Esse entrano in gioco nelle seguenti malattie: peste, tifo, lebbra, tubercolosi, polmonite, meningite, pertosse, sifilide, blenoraggia.

Le esotossine invece vengono prodotte sia dai gram – che dai + , hanno natura proteica, entrano in gioco nelle seguenti malattie: botulismo, colera, scarlattina, tetano, difterite.

Col formolo e col calore si separa il potere patogeno
da quello antigene
 e si possono così ottenere le anatossine con le quali preparare il vaccino.

Con le endotossine questo non è possibile ed allora nella preparazione dei vaccini si usano i ceppi “attenuati”.

La “virulenza” è il potere patogeno esplicato e dipende sia dal battere che dall’ospite. I farmaci antibatterici sono i Sulfamidici e gli Antibiotici, essi agiscono selettivamente su alcune caratteristiche particolari delle cellule procariote. La penicillina agisce sulla sintesi della componente principale della parete batterica. La streptomicina ed il cloramfenicolo sui ribosomi 70 S. Gli antibiotici agiscono anche sulle specie utili! Spesso si instaurano fenomeni di resistenza dipendenti da geni trasferiti da plsmidi. La disinfezione distrugge i microrganismi patogeni attraverso l’uso di sostanze disinfettanti. La sterilizzazione invece è il processo in grado di distruggere tutti i microrganismi e le loro spore e fa uso di agenti sterilizzanti. La disinfestazione è invece un trattamento rivolto alla eliminazione di animali come mosche, zanzare, pulci, topi, ecc. che possono essere vettori di malattie. Sono agenti antimicrobici fisici le alte temperature (sterilizzazione in autoclave, pastorizzazione, tindalizzazione, ecc.), basse temperature, essiccamento, filtrazione, radiazioni, ecc. . Sono agenti antimicrobici chimici i disinfettanti come l’alcool, metalli pesanti, detergenti, ecc. , conservanti (come acido benzoico, acido sorbico, anidride solforosa ecc.), farmaci come i già citati sulfamidici ed antibiotici.  

Tra i batteri di interesse sanitario, economico o ecologico ci limitiamo a citare i più importanti:

1 Treponema pallidum è l’agente della sifilide, grave malattia venerea
ad andamento cronico. La malattia attraversa tre fasi: sifiloma primario, esantema generalizzato, danni al sistema nervoso e cardiovascolare.

2 Neisseria sp. Batteri di forma caratteristica a chicco di caffè sono presenti due specie patogene: N. gonorrheae e la N. meningitidis agenti rispettivamente della blenoraggia e della meningite.

3 Brucella sp. Sono batteri che causano la brucellosi o febbre maltese, che si contrae direttamente per contatto con animali infetti o tramite l’ingestione di latticini crudi contaminati.

4 Acetobacter sp. Sono in grado di ossidare l’alcool etilico ad acido acetico.

5 Bordetella sp. La B. pertussis è l’agente della pertosse o tosse convulsa infantile.

6 Azotobacter. È un genere che comprende batteri azotofissatori ampiamente diffusi nell’ambiente.

7 Rhizobium. Sono batteri azotofissatori che vivono in simbiosi con le leguminose.

8 Escherichia coli. È un comune abitatore dell’intestino.

9 Salmonella. A questo genere appartengono la Salmonella tifi e la salmonella paratifi ed altre forme tutte responsabili di malattie sistemiche come il tifo, il paratifo e varie gastroenteriti.

10 Yersinia pestis. Causa la peste bubbonica.

11 Vibrio cholereae. È l’agente del colera malattia che provoca rapida disidratazione per diarrea profusa.

12 Staphyilococcus. Sono batteri immobili e asporigeni che tuttavia resistono assai bene a condizioni avverse. Tipica specie patogena è lo Staphylococcus aureus che può dare:  1 infiammazioni acute localizzate come ascessi o foruncoli con produzione di pus. 2 intossicazioni alimentari che si manifestano con vomito e diarrea.

13 Streptococcus. Sono batteri generalmente immobili e asporigeni, aerobi facoltativi. Sono gli agenti della scarlattina, dell’erisipela, dell’impetigine, infezioni renali, reumatismo articolare acuto o febbre reumatica che può causare cardiopatie. Gli streptococchi lattici sono impiegati nell’industria lattiero casearia. Gli streptococchi fecali fanno parte della flora batterica intestinale. Lo Streptococcus pneumoniae provoca la polmonite e broncopolmonite.

14 Bacillus. A questo genere appartiene il Bacillus anthracis che è responsabile del carbonchio, malattia contratta da allevatori e macellai. Il Bacillus anthracis è stato il primo microrganismo identificato come agente di malattia infettiva da Koch nel 1877.
15 Clostridium. Genere che comprende batteri sporigeni anaerobi in grado di produrre potenti tossine ad azione neurotropa. Il Clostridium tetani è agente del tetano, il Clostridium botulini è responsabile di una gravissima intossicazione alimentare denominata botulismo. Altri clostridi sono responsabili della gangrena gassosa.

16 Lattobacillus. Hanno metabolismo tipicamente fermentativo con produzione di acido lattico, alcool etilico e anidride carbonica.

17 Corynebacterium diphteriae. È l’agente della difterite. 

18 Mycobacterium. Le specie patogene sono rappresentate dal M. tubercolosis e dal M. leprae agenti rispettivamente della tubercolosi e della lebbra. Lo stato di infezione o di contatto col bacillo di Kock (così è anche chiamato l’agente della tubercolosi) viene evidenziato con la prova della tubercolina (Mantoux).

� Il potere patogeno è il potere di produrre la malattia.


� Il potere antigene è la capacità di suscitare la risposta immunitaria.


� Cioè malattia a contagio sessuale.





